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turismo

Iniziativa organizzata per promuovere la nostra provincia nel grande mercato statunitense

Il fiume a stelle e strisce
Escursione in canoa sul Cavata dei tour operator e dei giornalisti americani

DI COCCO SODDISFATTO

Presto le opere
proposte dal distretto

per riqualificare
il lungomare

SUL lungomare di Latina presto si proce-
derà a una serie d'interventi finanziati con
fondi Regionali, come dichiarato dall'as-
sessore Tiero. I progetti presentati dal
Comune di Latina riguardano il posiziona-
mento di nuove passerelle per la discesa e
la risalita a mare dei disabili, la realizza-
zione di un moderno marciapiede sul lato
mare, la realizzazione di una pista ciclabi-
le che colleghi Borgo Grappa a Rio Mar-
tino e la costruzione di un'arena per gli
eventi. Opere sollecitate ed attese dalla
circoscrizione Latina Mare, alle quali do-
vrebbe aggiungersi la ristrutturazione del
piazzale dei Navigatori a Foceverde.
«Dall'inizio di questa legislatura più volte
il IV distretto ha inteso puntare in maniera
decisa su interventi che fossero realizzabi-
li nell'immediato e che vedessero la luce

ancor prima del concorso internazionale di
idee - dichiara soddisfatto il consigliere
Gianluca Di Cocco - per i quali l'intero
consiglio circoscrizionale, aveva presenta-
to una serie di richieste all'assessorato, con
progetti, idee ed interventi che potessero
servire a valorizzare e riqualificare da
subito il lungomare. Debbo dare atto
all'impegno di Tiero, dei dirigenti e dei
tecnici dell'assessorato alla Marina e al
Demanio per aver fatto proprie le nostre
istanze e per aver predisposto immediata-
mente tutte la progettualità del caso. Tutti
questi interventi - conclude Di Cocco -
forniranno finalmente una nuova veste alla
nostra martoriata marina, e una ventata di
fiducia ai tanti imprenditori che hanno
investito e che continuano ad investire
lungo la costa Pontina». Una foto del lungomare di Latina

C O N T I N UA il viaggio nella
provincia pontina del gruppo di
trenta cittadini statunitensi pro-
venienti da diverse città ameri-
cane, che ieri ha fatto tappa all'
Mansio Hotel. Il pullman con i
tour operator, i giornalisti e un
cineoperatore si è fermato pres-

so l'albergo al
Foro Appio di
Borgo Faiti
per fare cola-
zione e poi un
giro in canoa
sul fiume Ca-
vata con Sa-
verio D'Otta-
vio. Una loca-
tion a pochi
chilometri da
B o rg o  S a n

Michele, teatro del dramma dei
lavoratori dell’azienda alimen-
tare Gial, che da gennaio reste-
ranno senza occupazione. Un
simbolico passaggio di conse-
gne tra un passato industriale
che svanisce in un presente dif-
ficile e un potenziale futuro nel
settore turistico ancora tutto da
costruire. I cittadini statuniten-
si, dopo aver visitato il sud della
provincia durante i giorni tra-
scorsi a Formia (dove si è tenuto
un workshop al centro federale
del Coni) ieri mattina hanno
pagaiato alacremente sulle ca-
noe dell'associazione sportiva
Fiume Cavata, guidati da Save-
rio D’Ottavio e con l'interprete
Maria Carbonelli, figlia del tito-
lare del famoso stabilimento sul
lungomare di Sabaudia. Una
coincidenza che spiega bene le
sinergie e le realtà da mettere

insieme per rendere appetibile il
nostro territorio. E' ora di ren-
dersi conto delle risorse che
Latina e la sua provincia (come
il resto dell'Italia) possono
sfruttare, le uniche materie pri-
me sulle quali costruire un nuo-

vo rilancio economico: arte,
cultura e storia inserite in affa-
scinanti paesaggi naturali, tra
fiumi, parchi, laghi e una splen-
dida costa. E poi l'offerta enoga-
stronomica dei prodotti locali
che i partecipanti hanno potuto

apprezzare al caseificio Maina
della Torre. L'iniziativa è stata
promossa e realizzata dal Co-
mune di Formia, dalla Provin-
cia di Latina, dall’Apt, dall'E-
nit, dall’Alitalia e dall'AT La-
zio. L'idea è nata un anno fa

durante un viaggio del senatore
Michele Forte e del presidente
della Provincia Cusani negli
Stati Uniti per celebrare a New
York i 25 anni dell’associazione
«Formiani d’America» (che
hanno mantenuto un forte lega-

me con la terra d'origine) alla
quale parteciparono anche
l’ambasciatore Italiano e i verti-
ci dell’Enit. Sono quindi state
coinvolte l’agenzia At Lazio
(con Antonio Lanna), l'Apt (con
il direttore Sottoriva e la dotto-
ressa Manzione), l'Alitalia (con
Lisa Del Percio) e l'Enit (con
Pompilio Fabrizi) che ha fornito
il supporto logistico per questo
viaggio che dovrà servire a lan-
ciare la provincia pontina nel
mondo. «E' bellissima - hanno
infatti ammesso i partecipanti -
eppure prima non la conosceva-
mo». Una destinazione per chi
vuole organizzare escursioni da
Roma, o per chi viene in Italia e
vuole scoprire destinazioni par-
ticolari, al di fuori del circuito di
massa. «Un punto di partenza -

ha sottolineato il senatore e
sindaco di Formia Michele For-
te - in un percorso di sviluppo
del turismo in provincia, che va
consolidato e concretizzato in
termini di arrivi». Infatti, se i
numeri dovessero sancire il suc-
cesso dell’operazione, si po-
trebbe ripetere nel grande mer-
cato americano, come nel resto
d’Europa, nel Sud America e in
Australia, contando sulla gran-
de comunità di Italiani e di pon-
tini all’estero. Oggi i tour opera-
tor e i giornalisti americani sa-
ranno ospiti, per un nuovo
workshop, all’Oasi di Kufra a
Sabaudia che ha fornito anche
l’ospitalità per la notte. Domani
il rientro negli Stati Uniti nelle
rispettive città di appartenen-
za.

Angelo Sessa

Il senatore
Michele Forte

TUTTI gli ospiti america-
ni scendendo dalle canoe
dell’associazione Fiume
Cavata hanno espresso
grande stupore e apprez-
zamento per la breve
escursioni tra le bellezze
naturali del corso d’ac-
qua, delle nostre campa-
gne e del panorama domi-
nato dal castello e il paese
di Sermoneta. I giudizi
hanno spaziato dal «rilas-
sante» al «divertente», fi-
n o  a l  « b e l l i s s i m o » .
Espressioni condivise da
tutti i turisti che in questi
mesi hanno vissuto la
stessa esperienza. Tutto
bene? Sarebbe troppo
bello. Purtroppo la bril-
lante idea di Saverio
D’Ottavi si scontra con i
problemi burocratici e la
scarsa sensibilità delle
amministrazioni locali
che sono elette per facili-
tare le iniziative dei citta-
dini (soprattutto in tempo
di crisi) e, invece, finisco-
no per ostacolarle.

IL CASO


